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Oggetto:  FSC 2014/2020 – POA – IV Atto Integrativo A.d.P. - AG 420 Raffadali - “Opere per la eliminazione del 

rischio idrogeologico a difesa del Rione Barca” – Codice CUP J69D16002090001 - Codice ReNDiS 

19IRC73/G1 – SMART CIG ZB933B0561. 

Pagamento Componente tecnico del Collegio Arbitrale previsto dall’art. 21 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327. Ing. 

Giuseppe Russello. 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

 

Visto l’art. 2 comma 240, della L. n. 191 del 23 dicembre 2009, con cui è disposto che le risorse assegnate 

per interventi di risanamento ambientale con Delibera del CIPE del 6 novembre 2009, sono destinate ai 

piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idrogeologico, da utilizzare anche 

tramite Accordo di Programma sottoscritto dalla regione interessata e dal Ministero dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare; 

Visto  l’Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e 

prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, sottoscritto il 30 marzo 2010 tra il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e l’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente 

della Regione Siciliana, registrato alla Corte dei Conti il 3 maggio 2010 – Ufficio controllo atti Ministeri 

delle infrastrutture ed assetto del territorio, reg. n. 4 – fg. 297; 

Considerato  che con il predetto Accordo di programma, la copertura finanziaria del fabbisogno complessivo degli 

interventi è garantita da risorse del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, a 

valere sui fondi statali stanziati dalla Legge 23 dicembre 2009, n. 19, a copertura degli interventi 

identificati dalla Lettera A, e da fondi europei stanziati per la Regione Sicilia nell'ambito del Programma 

Operativo FERS 2007/2013, a copertura degli interventi della Lettera B; 

Vista  l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3886 del 9 luglio 2010, “Disposizioni Urgenti 

di Protezione Civile”, con la quale, il Commissario Straordinario Delegato - nominato ai sensi 

dell’art.17 del Decreto Legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 2010 n.26 – provvede ad accelerare i necessari interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico nel territorio della Regione Siciliana, previsti nell’Accordo di programma sopra citato; 

Visto  l’art. 5, comma 1, di tale Accordo, in base al quale, per l’attuazione degli interventi di cui all’Accordo 

stesso, i soggetti sottoscrittori si avvalgono di uno o più commissari straordinari di cui all’art. 17, comma 

1, del D.L. 30 dicembre 2009, n. 195, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26; 

Visto  l’art. 21 dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3916 del 30 dicembre 2010 con il 

quale sono stati ulteriormente dettagliati i compiti e i poteri del Soggetto Attuatore – Commissario 

Straordinario Delegato per la sua attuazione, nominato ai sensi dell’art. 17 del Decreto Legge 30 

dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26; 

Visto  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 luglio 2011- Ulteriori disposizioni per 

consentire ai Commissari Straordinari Delegati per la realizzazione degli interventi di mitigazione del 

Decreto N. 0001313/24 del 03/09/2024
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rischio idrogeologico, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs n. 195/2009, ed in particolare l’art. 1 comma 5 che 

prevede, tra l’altro, la possibilità di dotarsi di una struttura minima di supporto, per accelerare le 

procedure tecnico amministrative connesse all’attuazione degli interventi; 

Visto  l’Atto Integrativo all’accordo di programma sopracitato, stipulato in data 03/05/2011 tra il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Sicilia ed il relativo decreto 

approvativo in data 03/08/2011 registrato alla Corte dei Conti in data 28/09/2011 Reg. 14 Fog. 104; 

Visto  il II Atto Integrativo all’accordo di programma del 30/03/2010, stipulato tra il Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Sicilia ed il relativo decreto approvativo in data 

03/12/2014 registrato alla Corte dei Conti in data 22/12/2014 Reg. 1 Fog. 4854; 

Visto  il III Atto Integrativo, registrato alla Corte dei Conti il 25/03/2015 al reg. n. 1 fog. 1193 che riordina 

l’Accordo di Programma del 30/03/2010 tenendo conto delle variazioni e integrazioni che si sono 

susseguite durante il periodo di attuazione degli interventi, nonché del I e II Atto integrativo; 

Visto  il IV Atto Integrativo all’accordo di programma del 30/03/2010, stipulato tra il Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Sicilia ed il relativo decreto approvativo n. 124 del 

03/05/2019, registrato alla Corte dei Conti il 04/06/2019  reg. n. 1 Fog. 1620; 

Visto  il V Atto Integrativo dell’Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento 

di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, siglato in data 30/10/2020 

tra la Regione Siciliana e il MATTM, che prevede interventi per un importo complessivo di € 

18.531.476,00; 

Visto  l’art. 10 del Decreto Legge 24/06/2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla Legge 11/08/2014, n. 

116 ed in particolare i commi 1 con il quale sono assegnate ai Presidenti della Regioni le funzioni di 

Commissari di Governo contro il dissesto idrogeologico, 2-ter con il quale viene individuata la figura 

del Soggetto Attuatore, nonché 4, 5 e 6 recanti misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle risorse 

e l'esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico; 

Vista  l’art. 7, comma 2 e l’art 9, comma 2 del Decreto Legge 12/09/2014, n. 133, convertito con modificazioni 

dalla Legge 11/11/2014, n. 164, recanti norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del 

rischio idrogeologico; 

Visto  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2021, recante “Aggiornamento dei 

criteri, delle modalità e dell’entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia 

di mitigazione del rischio idrogeologico”, in attuazione dell’art. 10, comma 11, del decreto legge 24 

giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni con legge 11 agosto 2014, n. 116; 

Vista   la nota protocollo n. 5834 del 31/12/2015 con la quale il Presidente della Regione Siciliana, nella qualità 

di Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico ex legibus n. 116/2014 e n. 164/2014, ha 

autorizzato la prosecuzione delle attività del relativo Ufficio fino all’ultimazione delle attività previste 

dai citati accordi; 

Visto  il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 517 del 15/03/2024, con il quale il Presidente, nella 

qualità di Commissario di Governo per il Contrasto del Dissesto Idrogeologico, ha delegato – ex art. 

10, della Legge 11 agosto 2014, n. 116 – all’arch. Salvatore Lizzio, le funzioni di Soggetto attuatore per 

la realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio Idrogeologico nella Regione Siciliana; 

Visto  il D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 12 

aprile 2006, n.163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”; 

Visto  il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 

per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

Visto  il parere del 15/04/2011 reso dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri, che ha confermato che il Commissario Straordinario, organo dello Stato non rientra tra le 
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amministrazioni elencate nell’art. 2, comma 2, della Legge Regionale 109/94 e pertanto “deve 

intendersi applicabile il D.Lgs. 163/2006 codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e dal relativo Regolamento di 

attuazione e di esecuzione DPR 5 ottobre 2010 n. 207 agli appalti di lavori pubblici, relativi alle 

iniziative previste dell’Accordo di Programma del 30 marzo 2010, avente ad oggetto la 

programmazione ed il finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico nella Regione Siciliana”; 

Considerato  che il sopra citato parere del 15.04.2011 del Dipartimento della Protezione Civile è applicabile anche al 

Codice che ha sostituito la L. n. 109/1994 ed il D.Lgs. n. 163/2006; 

Visto   il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50” (G.U. Serie Generale n. 103 del 5 maggio 2017- aprile 2016- Suppl. Ordinario 

n. 22); 

Visto   la legge 14 giugno 2019, n. 55 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 

2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 

l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 

eventi sismici” (G.U. n. 140 del 17 giugno 2019); 

Visto   il decreto legge n. 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. “decreto semplificazioni”), convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 

digitale”, che contiene al Titolo I, Capo I, negli articoli dall’1 al 9, la “Semplificazioni in materia di 

contratti pubblici” in deroga al decreto legislativo 18/04/2016, n. 50; 

Visto   il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 (c.d. “decreto semplificazioni bis”), convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”, che contiene nella seconda parte, il Titolo IV – Contratti Pubblici (artt. 47 – 56), in deroga 

al decreto legislativo 18/04/2016, n. 50 e in via transitoria fino al 30 giugno 2023; 

Vista  la Legge 29 luglio 2021, n. 108, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, con la 

quale “I commissari straordinari per le attività di contrasto e mitigazione del dissesto idrogeologico e 

gli interventi di difesa del suolo, comunque denominati, …. di seguito denominati: “commissari di 

Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico” o “commissari di Governo”, esercitano le 

competenze sugli interventi relativi al contrasto del dissesto idrogeologico indipendentemente dalla 

fonte di finanziamento.” 

Viste  Linee guida ANAC n. 1 di attuazione del Codice, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi 

attinenti all’architettura e all’ingegneria”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 

973 del 14 settembre 2016 ed aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 138 del 21 febbraio 

2018; 

Viste  Linee guida ANAC n. 4 di attuazione del Codice, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione 

n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate con delibera del Consiglio n. 206 dell’1 marzo 2018 e con 

delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019; 

Considerato che nell’ambito degli interventi elencati nel citato Accordo di Programma e successivi Atti Integrativi 

è compreso l’intervento individuato con il codice AG 420 Raffadali - “Opere per la eliminazione del 

rischio idrogeologico a difesa del Rione Barca” – Codice ReNDiS 19IRC73/G1 per un importo di 

finanziamento pari ad € 8.982.686,30; 

Considerato che anche la Delibera di Giunta Regionale n° 366 del 31/08/2017 concernente “Patto per lo Sviluppo 

della Regione Siciliana” ha previsto, nell’ambito del progetto “Opere per l'eliminazione del rischio 
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idrogeologico a difesa del rione Barca - completamento” identificato codice ReNDiS 19IRC73/G1, 

codice CARONTE SI_1_17835 –- Codice CUP J69D16002090001, un finanziamento di € 630.235,60; 

Considerato  che, per quanto sopra, l’importo complessivo del finanziamento ammonta ad € 9.612.921,90; 

Visto il Decreto n. 1057 del 30.07.2019 con il quale, nell’ambito dei lavori relativi al progetto identificato con 

codice AG 420 Raffadali - “Opere per la eliminazione del rischio idrogeologico a difesa del Rione 

Barca”, l’arch. Giuseppe Isidoro Curaba, Responsabile del Settore n.6 LL.PP. del Comune di Raffadali, 

già nominato con Determina Dirigenziale n. 32 del 04/07/2016, è stato confermato quale Responsabile 

Unico del Procedimento; 

Visto il Decreto Commissariale n. 2321 del 10/12/2020 con  il quale, nell’ambito dell’intervento individuato 

con il codice AG 420 Raffadali - “Opere per la eliminazione del rischio idrogeologico a difesa del 

Rione Barca”, si è provveduto a finanziare l’importo complessivo di  € 9.612.921,90 per l'affidamento 

lavori, di cui: 

- € 8.982.686,30 a valere sulle somme di cui al IV Atto Integrativo dell’ Accordo di Programma;  

- € 630.235,60 a valere sulle somme di cui alla Delibera CIPE n. 26 del 10/08/2016 “Patto per il Sud”; 

Visto il Decreto Commissariale n. 2277 del 04/12/2020 con il quale, nell’ambito dell’intervento in oggetto, è 

stato costituito l’ Ufficio di direzione Lavori, composto da funzionari dell’ ufficio speciale per la 

progettazione della Regione Siciliana, cpome di seguito riportato: 

- Arch. Vittorio Primo Falletta Direttore dei lavori e CSE; 

- Geom. Francesco Pio Sunseri Ispettore di Cantiere; 

- Geom. Salvatore Chiommino Direttore Operativo; 

Visto il Decreto Commissariale n. 2321 del 10/12/2020 con il quale, nell’ambito dell’intervento in oggetto , è 

stato approvato, in linea amministrativa il progetto esecutivo con il relativo quadro economico,  

finanziando, pertanto, l’ importo complessivo di  € 9.612.921,90; 

Visto il Decreto Commissariale n. 2371 del 16/12/2020 con il quale è stata autorizzata la gara d’appalto e 

sono stati approvati gli atti di gara per l’affidamento dei lavori relativi alla realizzazione dell’intervento 

individuato con codice interno AG 420 Raffadali - “Opere per la eliminazione del rischio 

idrogeologico a difesa del Rione Barca”;  

Visto il Decreto Commissariale n. 2321 del 10/12/2020 con  il quale, nell’ambito dell’intervento individuato 

con il codice AG 420 Raffadali - “Opere per la eliminazione del rischio idrogeologico a difesa del 

Rione Barca”, si è provveduto a finanziare l’importo complessivo di  € 9.612.921,90 per l'affidamento 

lavori, di cui: 

- € 8.982.686,30 a valere sulle somme di cui al IV Atto Integrativo dell’ Accordo di Programma;  

- € 630.235,60 a valere sulle somme di cui alla Delibera CIPE n. 26 del 10/08/2016 “Patto per il Sud”; 

Visto il Decreto n. 1761 del 7 settembre 2021 con cui, ai sensi dell’articolo 33, comma 1, del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, il Soggetto Attuatore ha disposto l’aggiudicazione definitiva dell’appalto dei 

lavori previsti nell’intervento individuato con codice interno AG 420 Raffadali - “Opere per la 

eliminazione del rischio idrogeologico a difesa del Rione Barca” – Codice ReNDiS 19IRC73/G1, in 

favore dell’operatore economico  COSTITUENDA ATI I.G.C. S.R.L. (mandataria) – S.I.F. S.P.A. 

(mandante) – (SOTER S.R.L. cooptata), in ragione del ribasso economico del 33,1118% offerto dal 

suddetto operatore, per un importo di € 4.167.265,13 al netto dell’I.V.A., di cui € 4.064.384,57 per 

lavori ed € 102.880,56 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

Visto  il contratto per l’affidamento dell’appalto dei lavori, sottoscritto in Palermo in data 29 novembre 2021, 

rep. n. 689/2019, tra il Soggetto Attuatore e l’operatore economico ATI I.G.C. S.R.L. (mandataria) – 

Opere Specialistiche Geotecniche S.R.L. (mandante) – (SOTER S.R.L. cooptata), registrato in pari data 

presso l’Agenzia delle Entrate Direzione Provinciale di Palermo 2, al n. 39650 - serie T;  

Visto il Decreto Commissariale n. 1118 del 25 luglio 2022 con il quale, nell’ambito dell’intervento in 

oggetto,è stato approvato il contratto di cui sopra e, conseguentemente, è stato rimodulato, a seguito 

del ribasso d’asta, il quadro economico dell’intervento per un importo complessivo pari ad  € 
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7.201.962,38 e, al contempo, tenuto conto dell’importo di € 75.681,97 già impegnato nella fase 

precedente la stipula del contratto, è stato impegnata la somma di € 7.126.280,41; 

Vista la nota del 30/05/2023, acquisita agli atti in pari data con prot. n. 6952 con la quale la I.G.C. S.R.L. 

(mandataria) ha comunicato che è stata costituita società consortile denominata “I.G.C. Raffadali 

Società Consortile A.r.l.” 

Visto  l’atto costitutivo della società consortile denominata “I.G.C. Raffadali Società Consortile a r.l.”,  

sottoscritto in data 03/05/2022, rep. n. 650, tra la società I.G.C. S.R.L. e la società Opere Specialistiche 

Geotecniche S.R.L. (mandante), registrato a Catania in data 09/05/2022 al n. 16378 Serie 1T, acquisito 

agli atti in data 30/05/2022 con prot. n. 6952, che prevede, all’art.3 punto d), che i pagamenti siano 

incassati dalla suddetta società consortile;  

Visto                   il contratto di subappalto sottoscritto tra la “I.G.C. Raffadali Società Consortile a r.l.”,  e la 

GEOSONDA COSTRUZIONI S.R.L., del 02/08/2022 per un importo pari a € 173.250,00 oltre IVA, 

acquisito agli atti in data 22/08/2022 con prot. n. 10670;   

Vista                   la nota prot. n. 12143 del 30/09/2022 con cui lo scrivente ufficio ha autorizzato l’impresa appaltatrice 

“I.G.C. Raffadali Società Consortile a r.l.”  ad affidare le lavorazioni inerenti all’esecuzione di pali trivellati 

gettati in opera in sub-appalto alla ditta GEOSONDA COSTRUZIONI S.R.L.,  per un importo pari ad 

€ 173.250,00 oltre IVA; 

Visto                   il contratto di subappalto sottoscritto tra la “I.G.C. Raffadali Società Consortile a r.l.”,  e la EDILCAP 

S.R.L., del 14/02/2023 per un importo pari a € 552.361,00 oltre IVA, di cui € 294.901,92 per lavorazioni 

della categoria OG 8 ed € 257.459,83 per lavorazioni della categoria OS 21, acquisito agli atti in data 

20/02/2023 con prot. n. 2294;   

Vista                   la nota prot. n. 4440 del 28/03/2023 con cui lo scrivente ufficio ha autorizzato l’impresa appaltatrice 

“I.G.C. Raffadali Società Consortile a r.l.”,  ad affidare le lavorazioni della categoria OG 8 e della 

categoria OS 21 in sub-appalto alla ditta EDILCAP S.R.L così come previsto all’art. 4 del disciplinare 

per un importo pari ad € 552.361,00 oltre IVA; 

Visto la nota, acquisita agli atti in in data 19/01/2024 con prot. n. 823, con la quale la società mandante Opere 

Specialistiche Geotecniche S.R.L. ha comunicato che, per esigenze organizzative legate a ragioni 

logistiche e ad altre commesse in corso che non consentono una corretta gestione dell’appalto, intendeva 

recedere dall’ ATI, ai sensi dell’art. 48 comma 19 del D. Lgs. n. 50/2016; 

Visto il decreto n. 280 del 19/02/2024 è stata con il quale è stata approvata ed autorizzata la nuova compagine I.G.C. 

SRL 100% nonché lo scioglimento, tramite atto notarile, dell’ ATI  I.G.C. S.R.L. (mandataria) – Opere 

Specialistiche Geotecniche S.R.L. (mandante), costituita giusto atto sottoscritto in data 26/10/2021, rep. 

n. 443, registrato a Catania in data 27/10/2021 al n. 38875 Serie 1T, e della società consortile denominata 

“I.G.C. Raffadali Società Consortile a r.l.”,  costituita giusto atto sottoscritto in data 03/05/2022, rep. n. 

650, tra la società I.G.C. S.R.L. e la società Opere Specialistiche Geotecniche S.R.L. (mandante), 

registrato a Catania in data 09/05/2022 al n. 16378 Serie 1T; 

Visto l’ atto notarile di scioglimento dell’ATI e cessazione di mandato del 16/03/2024, rep. n. 1578, registrato 

all’Agenzia delle Entrate di Catania il 18/03/2024 al n. 10144 Serie 1T, acquiaito agli atti in data 

19/03/2024 con prot. n. 3465, con il quale, tra l’altro, la mandataria I.G.C. SRL ha acquisito le quote 

della mandante Opere Specialistiche Geotecniche S.R.L.;  

Visto  l’atto aggiuntivo di subentro al contratto rep. n. 689/2021 del 29/11/2021, sottoscritto in Palermo in data 

20 maggio 2024, rep. n. 1128/2024, tra il Soggetto Attuatore e l’operatore economico I.G.C. SRL (soter 

srl cooptata), registrato in pari data presso l’Agenzia delle Entrate Direzione Provinciale di Palermo 2, 

al n. 16205 - serie 1T; 

Visto  il decreto n. 804 del 28/05/2024 con cui si è approvato il suddetto atto aggiuntivo di subentro; 

Visto il Decreto Commissariale n. 2425 del 22/12/2020 con il quale si è disposta l’occupazione anticipata 

d’urgenza preordinata all’espropriazione e determinazione in via provvisoria dell’indennità di 

espropriazione e di occupazione, occorrente per la realizzazione del progetto in oggetto; 
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Considerato che i Sig.ri Enza Farruggia, Marta Maria Di Stefano e Paolo Di Stefano nella qualità di 

comproprietari, di un appezzamento di terreno sito nel Comune di Raffadali in contrada Sant’Anna 

(Foglio di mappa n. 21, particelle nn. 630, 269, 920 (ex.270), 921 (ex.270), 922 (ex.270), 271, 301, 172, 

912 (ex.187), 913 (ex.187), 914 (ex.187), 915 (ex.187), 916 (ex.187), 917 (ex.187), 175, 268, 217, 

interessato dalla procedura espropriativa in oggetto hanno posto in essere un atto allegato alla presente, 

con cui hanno integrato l’istanza, opponendosi all’indennità provvisoria e hanno richiesto l’attivazione 

del procedimento ex art. 21 DPR n. 327/2001; 

Considerato che il Sig. Michelangelo Maria Di Stefano nella qualità di comproprietario di un appezzamento di 

terreno sito nel Comune di Raffadali in contrada Sant’Anna (Foglio di mappa n. 21, particelle nn. 630, 

269, 920 (ex.270), 921 (ex.270), 922 (ex.270), 271, 301, 172, 912 (ex.187), 913 (ex.187), 914 (ex.187), 

915 (ex.187), 916 (ex.187), 917 (ex.187), 175, 268, 217, interessato dalla procedura espropriativa in 

oggetto ha posto in essere un atto allegato alla presente, con cui ha integrato l’istanza, opponendosi 

all’indennità provvisoria e al ricalcolo, e ha richiesto l’attivazione del procedimento ex art. 21 DPR 

n. 327/2001; 

Considerato che il Sig. Michelangelo Maria Di Stefano, nella qualità di comproprietario del sopra citato 

appezzamento di terreno sito nel Comune di Raffadali in contrada Sant’Anna, ha comunicato che in 

data 29.04.2021 con nota prot. n.7635/21, ha provveduto a depositare il rifiuto dell’indennità proposta, 

nominando contestualmente il proprio tecnico di fiducia, ricorrendo pertanto alla procedura di cui 

all’art. 21 D.P.R. n.327/2001 e, in ossequio a quanto previsto del suddetto art. 21, e ha richiesto che gli 

enti e/o gli uffici di competenza provvedano ad avviare la procedura di nomina del collegio dei 

tecnici, ivi compreso il terzo tecnico di cui al comma 4 dell’art. 21 D.P.R. 327/2001; 

Considerato che, alla luce di quanto sopra, si è reso necessario affidare il servizio relativo al Componente tecnico di 

parte del Collegio Arbitrale (Terna Tecnica) previsto dall’art. 21 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 

(Determinazione definitiva dell’indennità di espropriazione) dell’intervento in oggetto; 

Visto lo schema di parcella, per un importo di € 6.252,04 oltre oneri e IVA (ovvero € 7.932,59 comprensivi 

di oneri e IVA), relativo alle competenze spettanti a ciascun componente della terna per l’espletamento 

del servizio di Componente tecnico del Collegio Arbitrale (Terna Tecnica) previsto dall’art. 21 del 

D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 (Determinazione definitiva dell’indennità di espropriazione)., calcolato in 

ottemperanza all'art. 24, comma 8 del Codice degli appalti dai tecnici dell’ufficio del Commissario di 

Governo, utilizzando i parametri di cui al D.M. Giustizia 17 giugno 2016; 

Visto il Decreto Commissariale a contrarre n. 2160 del 04/11/2021 con il quale:è stato autorizzato 

l’affidamento del servizio relativo al Componente tecnico di parte del Collegio Arbitrale (Terna 

Tecnica) previsto dall’art. 21 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 (Determinazione definitiva 

dell’indennità di espropriazione), dell’intervento Accordo di Programma - IV Atto Integrativo – 

AG_420 Raffadali – “Opere per la eliminazione del rischio idrogeologico a difesa del Rione Barca” 

per un importo pari  € 6.252,04, al netto del contributo previdenziale e dell’IVA, che  abbattuto del 

20% risulta  pari a € 5.001,63, oltre oneri previdenziale e IVA ; 

Vista la nota del 11/11/2021, acquisita agli atti in data 15/11/2021 con prot. n. 14049, con la quale, tra l’altro, 

il Sig. Michelangelo Maria Di Stefano ha provveduto a nominare, quale proprio tecnico di parte, l’ Ing. 

Vincenzo Lala; 

Vista la nota del 18/08/2022, acquisita agli atti in pari data con prot. n. 10632, con la quale il Sig.  

Michelangelo Maria Di Stefano ha trasmesso il provvedimento con cui il Tribunale di Agrigento ha 

provveduto, in data 13 luglio 2022, a nominare quale CTU l’ Ing. Giuseppe Russello;   

Vista la nota prot. 9056/Gen. del 18/07/2022, con la quale è stato proposto l’affidamento del servizio relativo 

al Componente tecnico di parte del Collegio Arbitrale (Terna Tecnica) previsto dall’art. 21 del D.P.R. 

8 giugno 2001, n. 327 (Determinazione definitiva dell’indennità di espropriazione) all’Ing. Maria 

Miccichè, nonché si è proceduto alla richiesta all’Affidatario della documentazione necessaria per la 

sottoscrizione del presente disciplinare; 

Vista la nota assunta al protocollo n. 9338/GARE del 21/07/2022 con la quale l’Ing. Maria Miccichè ha 

accettato l’incarico di cui al presente disciplinare per l’affidamento dei servizi di ingegneria e 

architettura sopra indicati, 
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Visto il Disciplinare Rep. n. 855 del 16 novembre 2022 con cui è stato conferito all’ Ing. Maria Miccichè 

l’incarico di componente tecnico di parte del Collegio Arbitrale (Terna Tecnica) previsto dall’art. 21 

del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 (Determinazione definitiva dell’indennità di espropriazione), per un 

importo complessivo di € 5.001,63 oltre oneri ed IVA;  

Visto  il decreto n. 1805 del 25/11/2022  con cui  si è preso atto del suddetto disciplinare d’incarico;  

Vista  la relazione finale relativa al procedimento n. 1991/2021 V.G., sottoscritta dai componenti della 

terna arbitrale, acquisita agli atti in data 28/10/2022 con prot. n. 13524; 

Vista  la nota del 23/01/2023, acquisita agli atti in data 24/01/2023 con prot. n. 933, con la quale il RUP, a 

seguito della relazione finale di cui sopra ed alla relative conclusioni, ha proposto la liquidazione 

dell’importo complessivo di € 15.004,89 oltre oneri ed IVA spettante ai tre componenti della terna 

arbitrale, corrispondente a € 5.001,63 oltre oneri ed IVA per ciascun componente;  

Visto il decreto n. 320 del 17/02/2023 con il quale: 

- si è approvato il seguente quadro economico, per un importo complessivo pari ad € 7.201.962,38, 

rimodulato e trasmesso dal RUP al fine di creare la nuova voce B. 12 “Compenso componenti tecnici 

del collegio arbitrale ex art. 21 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 compresi oneri ed IVA”: 

AG 420 RAFFADALI - QUADRO ECONOMICO   

        

A SOMMANO I LAVORI € 6.179.265,59   

  Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 102.880,56   

  Importo dei lavori a base d'asta soggetti a ribasso € 6.076.385,03   

  Importo del ribasso (33,1118%)   € 2.012.000,46   

A.1 Lavori al netto del ribasso € 4.064.384,57   

A.2 Oneri di sicurezza  € 102.880,56   

A     € 4.167.265,13 

B SOMME A DISPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE     

B.1 IVA 22% sui lavori  €         916.798,33    

B.2 
Spese tecniche fase di esecuzione (D.L. e collaudi) compresi oneri ed 

IVA 
 €         482.249,20    

B.3 Imprevisti  €         296.013,23    

B.5 
Spese per commissione giudicatrice e diritti ANAC (già impegnati 

con D.C. n. 2023/2021, n. 2056/2021 e n. 2057/2021) 
 €           25.926,18    

B.6 Spese per pubblicità compresa IVA  €             4.270,00    

B.7 Spese per accertamenti di laboratorio compresa IVA  €           61.000,00    

B.8 Espropriazioni  €         417.360,45    

B.9 
Incentivi ex art.113 D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (di cui € 43.576,53 

già impegnati con D.C. n. 1247/2021, n. 1830/2021 e n. 2519/2021) 
 €         122.406,05    

B.10 Oneri di accesso a discarica compresa IVA  €           24.400,00    

B.11 Monitoraggio  €           35.000,00    

B.12 
Compenso componenti del collegio arbitrale ex art. 21 del D.P.R. 8 

giugno 2001, n. 327 compresi oneri ed IVA 
 €           19.038,21    

  TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE (B)      €      2.404.461,65  

  TOTALE (A+B)    €      6.571.726,78  

        

        

AG 420 RAFFADALI - QUADRO ECONOMICO SPESE FASE PROGETTUALE 

B.2.1 Relazione geologica compresi oneri ed IVA  €         108.113,25    

B.2.2 Progettazione preliminare compresi oneri ed IVA   €         110.018,76    

B.2.3 Progettazione definitiva compresi oneri ed IVA  €         222.696,83    

B.2.4 Progettazione esecutiva compresi oneri ed iVA  €         183.227,50    

B.4 Assicurazione verificatori (già impegnato con D.C.n. 330/2021)  €             6.179,26    

  TOTALE SPESE TECNICHE      €         630.235,60  

  TOTALE COMPLESSIVO    €      7.201.962,38  

 

- è stato disposto il pagamento del compenso spettante all’Ing. Maria Micciché ed all’Ing. Vincenzo 

Lala per le competenze maturate per l’espletamento delle attività di componente tecnico del Collegio 
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Arbitrale (Terna Tecnica) previsto dall’art. 21 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, stante che l’ Ing. 

Giuseppe Russello non avesse provveduto ad inviare la relativa fattura; 

Vista la fattura elettronica n. 05/2024 del 22/07/2024, acquisita agli atti in data 26/07/2024 con prot. n. 9178, 

emessa dall’ Ing. Giuseppe Russello, relativa alle competenze maturate per l’espletamento delle attività 

di componente tecnico (CTU) del Collegio Arbitrale (Terna Tecnica) previsto dall’art. 21 del D.P.R. 8 

giugno 2001, n. 327, per un importo pari ad € 5.001,63 oltre oneri ed IVA; 

Vista l’attestazione di regolarità contributiva dell’ Ing. Giuseppe Russello, rilasciata da INARCASSA in data 

23/07/2024 prot. n. 1233800, acquisita agli atti in data 24/07/2024 con prot. n. 9032; 

Vista  la PEC del 19/03/2024, acquisita agli atti in pari data con prot. n. 3464, con la quale l’ Ing. Giuseppe 

Russello ha trasmesso la seguente documentazione: 

- la dichiarazione resa ai sensi dell’art. 3 della legge 13.08.2010 n. 136 “Normativa in materia di 

tracciabilità dei flussi finanziari”; 

- la polizza di assicurazione professionale n. 821812253, sottoscritta tra la HDI assicurazioni e l’Ing. 

Giuseppe Russello, relativa alla copertura rischi professionali, avente validità dal 23/02/2024 al 

23/02/2025;  

 - la dichiarazione con la quale lo stesso ha attestato di non avere dipendenti a proprio carico; 

Vista la richiesta effettuata al Ministero Economia e Finanze in data 02/09/2024 ai sensi dell’art. 48 bis del 

D.P.R. 602/73, così come modificato dall’art. 1 comma 986/989 della legge n. 205/2017, dalla quale si 

evince che l’ Ing. Giuseppe Russello risulta non inadempiente; 

Ritenuto  di dover procedere al pagamento dell’importo di € 6.599,91 oneri ed IVA inclusi, di cui alla fattura n. 

05/2024 del 22/07/2024, emessa dall’Ing. Giuseppe Russello, relativa alle competenze maturate per 

l’espletamento delle attività di componente tecnico (CTU) del Collegio Arbitrale (Terna Tecnica) 

previsto dall’art. 21 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327; 

ai sensi delle norme di legge e di regolamento vigenti in materia di contabilità generale dello Stato, avvalendosi delle 

deroghe di cui all’art. 20, comma 4, del D.L. 29/11/2008, n. 185, come richiamato dall’art. 17 del D.L. 30/12/2009, n. 

195, nonché del D.L. 24/06/2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11/08/2014, n. 116 e di quanto previsto 

dall’art. 9, comma 2, lettera a) del D.L. 12/09/2014, n. 133 convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164. 

DECRETA 

Articolo 1 Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto. 

Articolo 2 Di disporre il pagamento dell’importo di € 5.559,57  (cinquemilacinquecentocinquantanove/57), 

di cui € 208,07 per oneri ed € 1.190,15 per IVA,  relativo alla fattura n. 05/2024 del 22/07/2024 (SDI 

12609276860), emessa dall’ Ing. Giuseppe Russello (C.F. RSSGPP62E17A089G – P.IVA  

IT02624810848), quale compenso per l’espletamento delle attività di componente tecnico (CTU) del 

Collegio Arbitrale (Terna Tecnica) previsto dall’art. 21 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, da liquidare 

al professionista con mandato diretto sul conto corrente bancario indicato nella dichiarazione ex lege 

136/2010, allegata al presente decreto. 

Articolo 3 di disporre il versamento della ritenuta d’acconto per un importo totale pari ad € 1.040,34 

(millequaranta/34) a favore della Regione Siciliana, mediante emissione di un ordinativo di pagamento 

in conto sospeso, intestato al Capo della Tesoreria Provinciale di Palermo – C.F. 00997670583 – da 

estinguersi, entro il 16 del mese successivo al pagamento del compenso, mediante delega modello F-24 

EP. 

Articolo 4  Di provvedere al pagamento dell’importo complessivo di € 6.599,91 di cui ai superiori articoli, a 

valere sulle somme impegnate con Decreto n. 1118 del 25 luglio 2022 e ss.mm.ii. mediante emissione 

dei relativi ordinativi di pagamento tratti sulla contabilità speciale n. 5447 appositamente istituita presso 

la Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezione di Palermo, intestata al Commissario Straordinario 

Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione 

Siciliana. 
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Articolo 5 Di pubblicare il presente decreto sul sito istituzionale dell’Amministrazione 

(www.ucomidrogeosicilia.it) ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. e di 

trasmetterlo al RUP dell’intervento, Sett. Fin. Cont., all’Ufficio monitoraggio e controllo e al Settore 

tecnico dell’Ufficio del Commissario di Governo per il seguito di competenza.   

 

                                                                                                          Il Soggetto Attuatore 

                                                (Arch. Salvatore Lizzio) 
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